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^95;FIàtete Î  spoi^'di pesta in pil* '' •• •'••••• 

j ngiiw«iitì p?*tìfiì?ati li eontcgfiian» p«p trisscstm 

l'ftdftf» *Ìl'®acì» <E^AjiaB»ioiar«»t9tt« dol ^iornilB, TÌ^ ilei -?ei'?i ^. 1^»* 

= : f ' 

hH. 

* - . 

i l pabbUfiH ili s&ìTft ^ 

T i f rS ! ^̂ U)EM mm i CESTITI 

.:; > 

^ 

l 
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. ,;Per soddisfare al deside--
rio mostratoci da molti dei 
nostri benevoli lettori du
rante l'epoca autunnale si 
riceveranno abbuonamenti 
mensili al Giornale per it. 

MI -i 

Gli abbonamenti decorrono 
dal 1 al 15 del mese. 

r 
i h n . 4 . j . 

rfid . h . • — .-* It- • "1 r r ^ 

a ilB^rlo P'^iiiic» 
'.'k' 

iw 

Adesso tutti gli sforzi concordi dei 
gìoruoìi favorevoli alla politica tedesca 
tendono a provare che sono i Carlisii, 
i quali fanno tutto il possìbile per pro
vocare l'inièrvento più 0 meno diretto 
delia Germania \i\ Ispagna, collo scopo 
di prevalersi dell' indignazione degli 
Spagnuoli, che sarebbe conseguenza di 
questo ilit(Tvento, e di farsi paladiià 
dell'onore nazionale offeso. Sono perciò 
i Carlislì, che, dopo aver fucilato il 
capitano So/miiflf, tirarono i primi contro 
le due cu uno t lieve tedesche, ì cui ufU 
ziah volevano discendere sulla costa di 
Biscaglia per una innocente (t?) passeg-' 
giinia e nuir altro : feono i Curiisti, che 

mo per la monarchia di Don Carlos, 
che ha fatto il suo tempo. La rivolu 
zio ne di settembre porta in una parola 
\'ò pena dei suo peccato d'origine; non 
è certamente Serrano a cui si possa 
attribuire ìa prnte di Cristo salvatore. 

Bel rèsto ij Times si permette di sup
porre ctie se Don Carlos tacesse appello 
agli Spagnuoli tòrse àVrebbe probabì 
iiià di Successo; e non siamo lontani 
dai crederlo. Fra un ' partUo che non è 
né carne nò pescCj e un yUro che dice 
francarheute ciò che èJ popoli ordina
riamente non sogliono esitare. 

L'agitazione elettorale In Francia si 
fa sempre più iniènsa: donienjca, 13, 
può segnare il irionfo di un nuovo cssn-
diduto bonapartista. 

1 I i 

m I , ,— i l ; i r ^ — 

y UNIVEES l i SERRANO 

Riportiamo come documento Tarti-
colo insultante dell' Univers contro 
Serrano, articolo che provocò la so
spensione di quel foglio per quindici 
giorni : 

É fattói Entrate, SerranOjhella fami
glia dei sovrani e cajpi cìeì pupoli d'Eu
ropa, Ouai' è orai non ci fareie cattiva 
figura, li primo che fu re^ disse l'ora-
colo, lu uà suldatiO forlun;Uo. Hn dap-
princìpio Serrano, foste ulmeno un sol 
dato foiHuuato. Non assedìì, non canno 
nate, non rupi (ìa superi)re, non mura 

sono d'accordo. Regneremo come pò 
tremo, a caso I Ci governerà chi potrà, 
e vi si proverà chi vorrà, a casol i 
ÈG la costituzione definitivi» dell'Eu 

r o p a . ' '" ,̂  • • . • • • • 

L'esempio di Serrano viene appuntino. 
Serrano non è un primo capitato. Noi 
abbiamo detto un giorno che il trionfo 
della rivoluzione sarebbe di andarsi a 
pigiiare alla galera il suo dittatore, Un 
galeotto-in eurdzio^ ecco chi potrebbe 
abolire d' un colpo tutti ì pregiudvzii. 
Là rivoluzione ha trovato dj meglio-
Essa è andata a prendere il suo uomo 
a letto, Un letto di servizio. In Francia 
lo si clViamerebbe Monsmir Afphotìse,"' 

Mohs'ieul* Alpbbnse dittatóre d* un jio 
polo e collega dei rei -

Compiangiamo il leale MacMiibon di 
aver dovuto ricevere un tal camerata. Par 
certo che il Baiardo dei tempi antichi 
non avrebbe consentito a trincare con 
colui: — Bevi da solo il tuo vin di 
Spagna, 0 ribaldo, e vattene altrove a 
cantare le tue scappate che l'anno arros 
sire «n cavaliere ! . 

Coloro che combattono il Serrano, 
che preferiscono morire al portare le 
sue leggi e il suo blasone, oh I come 
devono insuperbire di rjssomigliare si 
poco al resto Ueirumanità. -

Lui Gì YEIULLOT 

stemma di Roma, ed ha chiesto al mi
nistero della marina d'essere informato 
del giorno in cui la lìomàf che dovè re
carsi a Napoli passerà per le acque di 
C, vita vecchia. - • • -"• •' 

In quella circostanza verrebbe offerta 
la bandiera da una rappresentanza del 
Municipio romano. ' * 

GENOVA, io, - Oggi ha luògo la 
vìsita di prova della linea fertòviàna 
Sestri Levante si Spezia, per parte del'-
l'egregio direttore tecbfco dei lav^ori, 
cbmm, Sibea •'accompgnatò da alcuni 
ingegneri della Società dell'Aita Italia. 

Il IK còrr/pot avrà luogo fa vìsita 
di ricognizione per parte delia Commfs 
sìohe nominata 'dal governò, 'dei rap
presentanti della Società esercente e 
dello stessso direllorè tecnico. 

FIREiNZE 9 - Ieri venne arrestato il 

: GERMANIA, H, -^Telegrafano d a ; 
Francofone sul Meno alla Freie Presse z\ 

'' Alia Camera di Darmstadt vennero ^ 
presentati f> progetti di legge ecclesia • * 
stici: sui diritti delle Chiefee, suirab'àso: 
delle facollà eccìesiasiicbéi' sul!'educa-'• 
Tiìone dei preti, sugli òfdini religiosi è '" 
sul diritto d'imposizione eccleslasUca. * "' 

CRONACA VENETA 

- * • 

• ^ . 

^ « £• 

\ :; 

VeneWib, ^. "-*- Leggesl netì'a Gasi-
ietta di Venera: ' M 1 • • ' '̂• v;'i -

Nell'Assemblea generale del Circolo 
marittimo della città e provincia di Ve-'-fi 
nezia, alla quale accorse un grande nu
mero di soci, il presidente prof. Alberto , . 
Errerà diede la propria dimissione, do- * 
vendo allontanarsi da Venezia per ra-'•' 
gioni d'ufficio. Egli fu allora acclamatc>'̂ '-t 
ad unanimità presidente onorario in se*?! 

• ^ 

.,- ^ , , , ^ ^ , , g"o ^^ gratitudine per avere istituito e..-
gerente del giornale /̂ a Cram|>a?ia (ìe l̂ diretto così egregiamente P Associazione.' .. 
DarijcHo. Egli esercitava la professione 

tirarono contro un treno, nella suppo- ^^ ubbattertì/'— e preiUWste la piazza. 
si zi (j rie che trasportasse gli ambasciatori 
d'Austria è' di Germania. Sono i Carli
sti..., àncora un'poco, e sono dessi che 
hanno sollecitato presso le potenze il 
riebnosclniento'clel governo di Serrano 
peî  aitiiarlè "nel irariéllo. Tutto ciò sa
rebbe .ris; bile, èé non fosse da depto-

* 

Tarsi, poiché dÌMioslra che la polìtica 
non è infine un'a rena dove si agi timo 
leu! me ale e nobilmente gV interessi e le 
vlceude elei pupolìj^ ma un indegno 
giuoco di bussulottij dóve la ciurnieria 
di pochi fui bi si studia dì darla a(Ì In-
ttntlere alla gran folla del' credenzoni, 
e conig:aneik e psura tengono la coi da. 

Neàsuno certamente, che ami il pro-
grtì.^sodeirumani(à,e il trionfò dei prin-
cipii delKepoca mpàeJEina può desiderare 
che Don Carlos acquisti la corona di 
Spagna, pâ -sando vincitore sul corpo 
M\[\ rìvoluzicne. Ancbc latta iislrazioné 
(la qne\ cerio inleress:&' clie non può a 
meiìo di destare la costanza^ lu fede 
ne'suoi dtstmi del giovane pretenden 
te, non è possibile desiderare eh' egli 
raggiunga il suo scopo, che sarebbe il 
segnale dì una corfljgrozìone immun-
ftafcn\e, tremenda ira â ^eccbia e ia 
nuova Europa-, coi; fi Migrazione che tutti 
i politici di senno, e gli uomini di cuore 
devono studiarsi di allontanare, 0 al
meno di mitigare nelle sue conseguenze. 

Ciò premessa, dichiariamo altrettanto 
francamente ed ampiamente che non 
ahhan.o alcuntt lede nei ri;:Ullali d'una 
politica, che serve unicamente agi'in-
tetessi dello Gei mania, che stìinge i Eu 
fopa tuUa ntlla vìa del cinismo puì 
niìcidiiìle, per sogj^iogìula poi sotto il 
peso della forj'.a bruta; 0 in quanto al 
caso speciale della Spagna, la {jiffldenz:i 
ĉ ie ci desta il bberalismo degli uomini, 
elle ora comandano a Madrid, eguaglia, 
so non supcr.i, l'avversione che prò via-

l̂ioi-'e ed ononde. Vedeie 

'Or si davofttiirc oti s eriquotc 
OuT ni'à vaTii' lolle conquòtò 
C est r allure de mon chcvoL 

Musset ne fece r epopea e Monpou la 
musica, nota a tutti i coi;quisiatori d'omni
bus. Ma il fortunato Serrano ha fatto 
fortuna in omnibus. Di lui profetizzò 
Offenbach:" r : , ' 1 

' U gvandii'Ei car il est espvignol 
La St̂ itgna, la glande S îugna, gî i 

popolo di Cristo, oggi onìcialmeiste po
polo di Svernalo t . t ; 

4 vi>i famiglie roti che già foste al 
toro; a Voi, nazioni d'Europa g'à orgO' 

a che side 
venute da cento anni in qua. Ecco, 0 
re che vi elevaste contro Dio, Serrano 
e divenuto, per mezzo vcistro, simile ad 
uno dì voi; ecco, 0 popoli, uno di voi 
ò divenuto, per ifréz/ó VOSITO, cippnn-
ììaggio di Serrano ) Serrano, capitcf'; Un 
equivalente di mudairna Dtìbarry 1 Senza 
dubbio, gii è' il (rioiio delle Gv&zlee 
deir Auiore. Re'è ;popofi lo paglierete 
caro. ' . . ; ! = : • 

L*avvenimenio non "è pfecolo. E buffo, 
ma lugubri*, come tutto questo' leuìpo 
ed ogni cosa p u ra me a te ci vi le, niìITI a re 
e politica di questo temp. Ora ogni 
funerale comincia con uua t^vs^, ogni 
farsa finisce con un fu fiera le. Si vedono 
oggi cose atroci, che non sono cornicile 
nò (raglebe, che sorprendono, che spi-s 
sano quasi, e che apjjaiono da ultimo, 
quijli sono, ntrocemonte bestiali. 

NuUu. è più in€iiplica.bìltì ui questo ri
conoscimento del sig. Serrano, so, non 
che la Prussia l'ha voluto da noi, tristo 
Fra lì eia, e ne faceva un casìo di guerra 
il diritto è distrutto Id avvilito nello 

I 

ppirito dei re e nello ppÌrì(o dei popoli. 
i re senloiìo cbe iion merilano più óì 
regnai'o, ed i popoli che non meritano 
più d'essere governati. Su questo punto 

Scrivono da Parigi alla Perseveran 
sa, 7: 

Per giudicare del terreno che hanno 
riconquistato i bonapartisti, basta leg
gero il programma del sig. Bonnetou, 
ìU'ìire d'Ussel, il quale presenta la sua 
e ndidatura come c^nsigi ere generale 
nell'Allier. « )t'mch}ncr(}, conchiude, * alla 
sua decisione sovraita (del popolo), ma 
eporo che, ricordandosi di IH anni dì 
prosperità pubblica, di Governo fnìpè-
riole, la Francia liberale, la Francia del 
véssìlio tricolóre, chiaintra il Prìncipe 
c^e porta per divisa. — Tutto pel popolo 
e còl popolò —16 sbirto iiìnpémitsiiì. » Che 
ve ne jtare''?Quattr'anui fa U sig. Bonnetou, 
con paivyte sìmiff, saì'él3be ntrto un ut* 
mo morto. Le candidature bonapartisle, 
del restò, Tanno progressi cinisìderevoli. 
Nella Maine-et Loire il sfg. Berger avrà 
- vogliono —liOjOOO voti, mentre Mail-
le, repubblicano non ne otterrebbe che 
35^000, e Bruas •-- il canàidiUo-rebuSi co
nio lo chiama Paolo di Cassagnac, non 
ne può sperare che un ISOOp. Nell'Oise 
il duca di Mouehy farebbe grandi prò 
gressj. Per,dir tutto c'ò clie riguarda 
li bonapartismo, aggiungerò che la prò. 
pagauda, mediynte opuscoli, continua 
fervidissima, e che ieri stesso, ìu una 
delle caserme di Parigi, una quantità 
di soldati avevano ricevuto il famoso 
Ils en ont wenti, di Lutz,, 

di ciabattino senza lavoro. 
N.̂ POLI 9 — Ieri sera uno dei più 

grandi e de'più bei pìroscaft commer-
ciaU del Mediterraneo, la France, partiva 
per r America dopo avere imbarcato 
circa seicento gasseggieri: quasi tutti 
si rendono In America per migliorare 
la loro fortuna dimenticando che se 
terra di Lavoro fosse coltivata sì mu
terebbe in altra Colìfornia,..,! Ognuno 
di ciuci disgraziati diceva partendo e 
baciando 0 un parente 0 un amico: A 
rivederci..., come han fatto fortuna altri 
farem fortuna noi, e ritorneremo con 
un capitaluccio- — V'erano molte don
ne che andavano a raggiungere clii il 
marito, chi il padre. 

NOTIZIE SSTERB 
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UOiMA, 9. — Con decretq della Giunta 
muoicìPLile del 7 marzo s. fu ttabilitu 
che il coni uno di RivOìa fartbbe dono 
alla nave corazzata Ronia d'unij bandiera 
non litri Iti e liti che hriino faito tcsiò le 
dame veneziane per la Venezia, 

li ÌK, di sindaco in terza dol decreto 
surriferito, ha dato ordine che faccia 
lavorare subito una bandiera con lo 

FRANCIA, 7. ^ Ti giornale La Corso 
pubblica una lettera del principe Na
poleone Carlo Bona parte agli elettori 
della Corsica, nella quale lì informa che 
la sua devozione tilla vedova di N(>po-
leone IH gli fa un dovere di porre la 
sua candidatura al Consiglio generale 
contro quella del principe Njpoleoné 
Gerolamo. Un nuovo giornale comparirà 
in Aiaccio per sostenere la candidatura 
del principe Napoleone Carlo. * 

— NellMuewfr militm'e sì legge; 
Siamo In gradò di annunziare che 

il presidente della Repubblica, rinun
ziando per ora al viaggiò cbe irs tende va 
di intraprendi re nel mezzodì̂  assisterà 
a parecchie d'elle grandi manovre di 
autunno eseguite da alcuni corpi d'ar
mata. TI maresciallo comincerà questo 
gi'O mìiiti-re dai !« Corpo d'armata, le 
cui operi zìonl, cominciate il giorno 6 
continueranno fino ai giorno li) nelle 
yicini;nze dì Epibunu* 

v^ È morto 11 conte de Pourlales, de-
putatg del centro sinistro Era rappresen-
tanto del dipartimento di Senna ed Oise 
per cui sono ora due i posti di depu 
lato vacanti in quel di parti mento. 

StiZ^ilihA, 7. -*̂  11 Jourmi do Genève 
ha un ditipat ciò da Torino che annunzia 
Per roste e la prossima estradizione al 
oaiìtono di Ginevra di un certo All'. Gul-
liani, complice duil'i missi01:e di biglietti 
fiiJ.'U della Banca di Francia insieme a 
(.jui-i iluo ilaiiani dei quali i'u l'altro 
ieri anruifiziaio l'arresto per opterà delia 
polizia ginevrina. 

Il deputato Maldìnì ed il deputato, 
Minich, il comandante del Porto ed altri ' 
soci dichiararono il prof. Alberto Errerà 
altamente benemerito del paese e degli ' * 
studi per l'opera intelligente, dotta e : ; 
zelante da lui prestata, e fu universale 
il desiderio che egli continuasse ad oc-
cu parsi degl'interessi commerciali e ma- ' 

;rittimi dell'Adriatico come ave.va fatto 
da pareccUi anni, . f 

L'Assemblea ebbe poi comunicazione J 
di due lettere, una dei Ministero della 
marina intorno alle pratiche per la ì-
stìtuzìone di una stazione cronometrica 
in Venezia, ed altra del Ministero dei 
lavori pubbhci &ulla Commissione iâ  ' 
gunare. , ,* f . • ' t •. ..' 
' Fu poi data lettura d'una lettera diflti 
benemerita Associazione marittima di^ 
Genova, nelli quale porgeva i più seri-
liti ringraziamenti al Circolo marittuno^ 
di Venezia per il suo efficace concorso • 
nella istanza al Ministero delle finanze 
riguardo P interpretazione dell'articolo:: 
te.zo della nuova legge sulla ricchezza 
mobile,Mercè l'opera solidale di Genova 
e Venezia furono dichiarali esenti dal 
pagamento della ricéhezza mobile i ma 
rinai della marina mercantile. 

In altra seduta it Circolo si occuperà 
dì un argomento pure importanlissimo,, 
proposto da Genova — ed alla sua voli a 
chiederà 1' appoggio di Genova affinchè 
sìa deciso che i capitani mercantili di 
imminente partenza sìeno esonerati delle 
funzioni di giurati. . . . • ^ 

Pcima di sciogliere l'Assemblea, fu
rono nominate due Commissioni; i'una 
permanente per soUecitiire' nel modo il 
più conveniente ed opportuno l'escavo 
dei nostri canali navigabili, e r«ltra per 
i?tudìare e riferire sul progetto preli
minare per il nuovo Codice di commer
cio nella parte che risguarda le navi. 

^ -
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Coujnij^lh» CoaimiBiwIc. •— Sessione 
ordinaria G'Autunno. — Seduta del IO 
settembre 1874. , ,:, 

La Fcdula ò aperta alle ore 8 l(i p. 
Si procede ah' appello nominale. 
Sono presenti; 
Sindico, comin, Pìccoli, prosldmfe. 
Assessori, Da Jiara, Sacerdoti, B.-ilinf, 

Cervini. 
Consiglieri: Bellavitis, Galfegarì, Trie

ste Ma«o, Erizzerin, Coletti Ferdinando, 
Coletti Domenico, Ttleste Giiìcubbe, l'er
ti le, Marcon, Dionese, Tessaro, Ruinanin-, 
Anaslasi, Sealfo, Colpì, Olìvari, Cristina» 
Treves, Storni, Maluta, Léonard uzzi, Re-
bustello, Zacco. 
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Scusano ì*assenza: Tolomeì, Marzolo, 
Buccbia, Selvatico, Celotto, 

Si dà lettura del verbale «Iella seduta 
precedente. 

È npprovoto. 
Sì riprende la discussione dd Pre* 

ventivo 187B, Cat. VI. 
Sono npprovate tutte le categorie della 

parte ordinnria, con raccomandazioni, 
osservazioni o proposte dì alcuni con 
sìglicri. 

Pcrlile ricorda il Regolamento che fu 
promesso dalla Giunta per ciò che ri
guarda la manutenzione delle strade. 

Q Sindaco assicura che la Giunta se 
n' è occupata, o che quanto prima sarà 
in caso di soddisfare alla sua promessa. 

Pertile raccomanda elle lo si faccia 
al più presto, e ringrazia intanto il Sin
daco degli schiarimenti dati. 

Callegari euumoraudo i progressi fatti 
dalia Nuova Società Stenografica dopo la 
sua istituzione, i vantaggi da essa re 
cati per lo studio della Stenografia, e 
Tappoggio che ha trovato in altre città 
d'Italia, dove ha esteso l'insegnsimento 

' di, quell'urte utilissima, prega la Giunta 
di dare alla Società stessa tutto V in-
coraggi amento possibile, e propone che 
le si accordi la sovvenzione anuuale di 
L. 400. (V. Cronaca) 

Il Sindaco dice che la Giunta era di
sposta di assegnare L. 300. 

CfiUegari aderisce, e la suâ ^̂ prqppsta 
cosi ridotta viene approvala. 

Non possiamo qui esimerci dairester.-
Tiare i'nostri ringraziamenti al propo* 
Dente, alla Giunta e al Consigiio di aver 
approvata la di lui mozione, la quale, 
mentre soddisfa un desiderio da noi 
stessi recentemente manifestato in que. 
ste colonne, porge alla Società' Steno
grafica, che n'è degna, un incoraggia-
Kìento à perseverare nell'opera intra
presa. 

Bellavitis fa raccomandazioni circa la 
custodia e il regolare catalogo della 
biblioteca Palesa. 

Il Siìidaco ne prende atto, informando 
che furono già elate tutte le disposizioni. 
1 II consigliere Friz^enn vorrebbe che 
lutti gii aumenti che s'intendono inlro-
durre nel bilancio di spesa, qualunque 
sia ila loro entità, fossero sempre og 
getto di formali relazioni e proposte, 
, Il Sii^daco, fa osservazioni suIIMnca 
glio e sullo spreco di tempo che porte 
rebbe seco la proposta ì^^rizserm qua-
ora fosse anvnessa. 

FHzzerih si riserva di ritornare sul
l'argomento. , = 

L'incidente non ha seguilo. Viene in 
discussione il Titolo 1I« del Preventivo 
.̂delle spese 1875. l'arte straordinaria. 

Sono approvate le prime categorie, 
Étòrni riprendendo 1' argomento del 

Bagno, sul quìde si era riservalo la pa 
rola in una delle sedute precedenti, vor 
rebbe che la sorpma ^i lire 25 mila, 
colle quali la Giunta di hiarò di con
correre alla costruzione del Bagno, fosse 
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.fin d'ora inscritta in bilancio. 
Il Sindaco osserva che non sì può 

iscrivere in bilancio una somma, la cui 
erogazione non è ancora assicurata, co
me succede appunto delle 25 mila lire 
per i) B ì̂gno, dovendosi prima trovare 
la Società o l'imprenditore, che ne as
suma la costruzione, circostanza cui è 
condizionata la sovvenzione del Comune. 
Non può Dccettare come risolutiva l'ar
gomentazione, che fa il cons. Storni 
per la sollecita cosiruzione del Bagno, 
e per il suo stabilimento in una o Tal-
tra delle località indicate, delle disgra
zie avvenute per annegamento, giacché 
queSie pur troppo si verificano anche 
nelle città dove i Bogni sono stabiliti 
da lungo tempo. 

La proposta Sforni non è approvata. 
Non è neppure approvata l'ajtra pro

posta della stesso consigliere Storni di 
radiare dal bilancio le somme stanziate 
per raìlorgamento della Yia S. Egidio-
Servi, e per l'acquisto di area (ungo il 
car)0Ìe S. Sofia. Storni appoggiava la 
sua proposta sulla nuova legge che pre
scrive ai Comuni di non incontrare spe 
se che non sic no di assoluta necessità. 

il Sindaco osserva che sta il fatto di 
questa legge; che però nessuna disposi
zione prescrive di sospendere lavori già 
in corso; che d'altronde l'allargamento di 
S.Egidio Servi, è imposto dalle esigenze 
della viabilità, essendoché in quei punto, 
come in altri, lungo il Corso, la strada 
è ristretta per il movimento sempre 
crescente dei veicoli e delle persone. 

Malula domanda perchè si tardi tanto 
a sottoporre olla discussione del Consi 
glio il Piano Kegolatore. 

Il Sindaco risponde che il Piano era 
stalo esposto al pubblico perchè vi fa
cesse le sue osservazioni, delle quali la 
Giunta era intenzionata dì tenere conto 
presentando il piano all'approvazione 
del Consiglio: che questo osservazioni 
mancarono finora, o furono assai scarse: 
che però il Piyno non tarderà mollo od 
essere presentalo, 

Frizz fin propone l'esclusione dal bi
lancio della somma di lire 14 mila per 
sussidio ai Teatro Nuovo e di passarla 
al' fondo di riserva. 

Dopo alcuni sciiiarimenti sulla desti
nazione delia somma stessa, chiesto 
Tappello nominale sulla proposta F̂ iìz-
zerin, e la votazione per divisione, vo
tarono sì per la esclusione del sussidio 
al teatro; 

Colpi Dott. Pasquale, Bellavitis Con
te Giusto, Frizzerin Cav, Federico, Ana-
stasi.Francesco, Marcon Cav. Antonio, 
Cristina Cav. Giuseppe, Storni Avv. 
G 0. Batl,, Dionese log. Pietro, Penile 
Cav. Giovanni, Leumirduzzi Cav Zac
caria, Coletti Avv. Demenico, Tessaro 
Antonio, Uebustello Dott. Francesco, Cal
legari Avv. Massimiliano. 

Votarono noi 
Piccoli comm. Francesco, Da Zara ca-

valier Moisè, Olivari dott Angelo, Bel
lini cav. Teobaldo, Scalfo TÌso, Sacer
doti cav. Massimo, Coletti prof. Perdi 
nando, Romanin Alessandro, Trieste cav. 
Maso, Treves cav. Giuseppe, Maluta cav. 
Giovanni Battista, Cervini cav, Alfredo, 
Zacco conte Alberto. 
' Fu notata la contraddizic ne fra il voto 
che il consiglier Pertile diede Tanno 
scorso in ìnvore del sussidio al teatro, 
e ii suo voto, contrario Ji ieri sera. 

La seconda parte della proposta Friz
zerin fu approvata a grande maggio
ranza, . 

Il bilancio preventivo pel I87o ven ne 
quindi approvato nella cifra complessiva 
di ÌL L. 2,019,402,64. 
, Furono quindi approvati i Uesoconlì 
della Casa d* Industria dal 1864 al 18G9 
e proposte relativa; non che la transa
zione colia signora Bonaguro Lucia ve
dova Palesa rispetto alle siampe che 
pel testamento del fu dott. Palesa Ago
stino devono passare al Museo Civico. 

La seduta è levata alle ore 11 IjS p. 
Biassnmendo 

1. 11 bilancio attivo per l'esercizio 187o 
viene approvato : 

per la parte ordinaria 
in , , L. 1,493,542.41 

per la par-

^ • B . . . — - . * Il • • I I " M ^ ^ • ^ - ^ ^ - ^ ^ * ^ \ ff_ j , . • . , t 

2i;306,13 
te stra 
ordinaria » 

e complessi
vamente — 

% Il bilancio passivo vie
ne approvato: 

per la parte ordinaria 
in . . L. 1,655,91)1.87 

per la par
te stra
ordinaria » 

e complessi-
vu mente — 

L. 1,514,848.54 

363,440.77 

i> 2,019,402,64 

3, La differenza passiv.> di L. 501,554, ì 0 

sarà coperta, come ieri abh'^nio ac 
cenniUo, con centesimi addizionali 
sulle imposte dirette a termini di 
legge. 

llaìij&ua. - Sono noti gV importanti 
servigi resi da questa Società al Co 
mune noslro, e come la stenografia ab 
bia oUenuto per la sua iniziativa una 
diffusione in Italia notevolissima. Come 
avviene però troppo spesso fra noi ai 
.primi slanci volonterosi ed entusiasti 

dei membri, i quali concorrono col loro 
obolo con perfetta regolarità, succedono 
i momenti dì sfiducia, d'inerzia. La 
cassa socialelchc permetteva"il raggiun
gimento degli scopi della Società, e prò 
metteva un avvenire fiorente, ad un 
tratto comincia a languire. In queste 
non prospere condizioni si trova la So-
clctà stenogriifìca, e snppiamo ch'è sua 
intenzione rivolgersi al Comune, perchè 
SI sopperisse con un tenue sussidio al 
momentJineó bisogno, solvo di espur 
garla poi d̂ ìi soci morosi ed ìnfedeiì, e 
prepararle snpra più solide basì un mi
gliore andamento. È mollo vrgognoso 
il contegno dì coloro che fanno adesio
ne ad un sodalizìoj e poi trascurano 
e usi sfa celata ni en'e gli obblighi incon
trati, ma può d'altronde il Comune la 
scìor cadere un' u ile isti'U/iione, perciò 
solo che le forze dell' ìnizìtUiva privata 
sono per un istante affievolite? Noi spe
riamo che no, confidiamo anzi che ove 
qualche consigliere comunale prendesse 
l'iniziativa in questo senso, ì suoi col-
leghi, veduta la tenuità del sussidio ri
chiesto, stabiliti gli. obblighi che il Co* 
mune ha verso la Società stenografica, 
non vorrà lesinare quanto baiUi a far 
risorgete un'utile istuuzione pericolante. 

Non abbiamo d'uopo di ricordare, 
perchè ciò avviene ogni anno sotto gli 
occhi di tutti, come alcuni giovani sot> 
traggano un tempo prezioso ai loro 
s tui ied allo loro oC':upazioni per im^ 
partire gmtuitamente risiruzìone in un 
ramo, eh* è il soccorso, l'aiuto di tutte 
le altre scienze. E se sui banchi uni-
versitariì, con tanto vantaggio degli stu-
dii, si moltiplicano i pazienti raccogli
tori delle parole dei professori, ciò si 
deve air istruzione nella stenografia, 
dalla Società in questione somministra
ta. Gli esjimi annuijli provarono il buon 
HBXio delle lezioni ; le Società di Mi limo, 
di Bologna, dì Venozit», di Roma non 
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sono che opera della benemerita inizia-,, carro, passandovi, sprofondò il selciato 
tiva della Società Padovana, la quale 
con uno spirito dì generosità disinle 
ressalf) non attraversò mai, pel van
taggio comure delPorte, la concorrenza 
di altri centri dMsLruzlone. 

Se pertanto, a differenza d' altri Co
muni, il nostro non ha m.ai speso null.'ì 
in prò dogi'islTultori in questa disci
plina, è ragionevole che questa volta 
allarghi i cordoni della borsa, fosse 
pure che per questo dovesse risprirmiare 
di rimestare una volta di più Vacciot
tolato d'una via interna della città. 

Là Società Stenografica italiana non 
ha certo di che lagnarsi del con legno 
finora tenuto in vèrso di lei dal Comu 
ne: fglì si.prestò e sì presta luitavia 
ad aiutarla, concorrendo con avvisi, con 
premiì a coadiuvarne 1'e pera, ma egli 
deve coron.TB le sue prestazioni con un 
sussidio che ne salvi con maggiore cer 
tezza resistenza e la durata. 

L' ìnte)liger>za e la gentilezza dì chi 
dispone degli interessi comunali ci yono 
arra che il nostro desiderio non rimarrà 
inesaudito. 

P. S. Questo artìcolo era già compo 
fto fino da ieri, prima che avesse luogo 
la seduta del Consiglio, ma non sì è 
potuto inserire per difetto dì spazio. 

Ora che la proposta Callegari^ venne 
ammessa non ci resta che a congraiu 
larci di non aver invano riposta la no 
stra fiducia nei Consiglio e nella Giunta. 

a^dllivsSa. — Chiunque voglia pren 
dersi la briga di far un giro per la 
città, ricordandosi dello stato in cui si 
trovava non molti anni addietro, se vuol 
essere imparziale deve convenire che 
miglioramenti edilizii se ne sono fatti 
di molti, e che i lavori procedono ala 
cremenie per qurilche altro, dove il 
bisogno di un provvedimento era più 
necessario ed urgente. 

Non diciamo che ogni esigenza sia 
stata soddisfatta: che anche sotto il rap 
porlo dtll'arte tutto sia riuscito a per 
fezione: conveniamo anzi che fra pa 
ree chi buoni alcuni ristauri riuscirono 
meno che mediocri, e co.̂ lringnno l'arto 
a coprirsi il viso. Ciò in cui abbiamo 
più guadagnalo è nell'acrcazione e nei 
l'ullargamenio dì qualche contrada, il 

che non è poco in una città dove il 
movìfhento commerciale si ti-ova in una 
scala ascendente. 

Con questo presirabolo non credano 
i lettori che noi vogliamo indurli ad 
ascoltare il panegirico noioso"'dì flutto 
ciò che sì è fatto. Limitandosi ad os
servare quanto sia diffìcile contentar 
lultì, quando, sì può dire, ciascun indi
viduo, di cui la società si compone, ha 
un*opìnione sua differente da quella de 
gli altri, ci proponiamo anzi di far luogo 
a qupgli appunti, che da molte partì 
ci vengono, e che secondo noi meritano 
di essere presi in considerazione. 

E per cominciare; rabbatiimento della 
casa Zuita, oltre Ponte AUinà, soddisfa 
certamente ad un dtsiderio antico evi-
Visein 0 degli abitanti delle contrade 

chi confluiscono a quel putito, dove il 
movimento dei veicoli e dei pedoni era 
incumodo non sojo, nia oltremodo pe
ricoloso. Però alcuno ci osserva : « Quan 
to sarebbe stato moglie, se in luogo di 
far le cose a metà, e di limitarsi a."re 
trocedere di poco l'angolo di S. Remar 
dino, sì fo.<se del tulio abbandonata Pi-
dea dì ricostiuire in quel punto, acqtii-
stando senz' altro e abbattendo lutt') 
quel gruppo informe di casupole, per 
CDnvertirne Tarea in comoda piazzei'/a 
sul canale, con uno scalo per le barche ?» 

Certamente l'idea ò buona, e avrebbe 
incontrato anche il nostro gusto, ma 
come si fa ora che le sommo sono già 
stanziate, e che il primitivo progetlo è 
in via di esecuzione? Sospendere i la
vori sarebbe un rimandarli alle calende 
greche, col pericolo di perdere il bene 
per otttjuere il meglio. 

Perciò noi appriviamo IMdea che ci 
viene suggerita, ma siamo costretti a 
soggiungere: È troppo tardi! 

— Dopo tre soli giorni dacché fu riat
tata la strada che dall'albergo Animelle 
conduce ali i svolta di via Fabbri,, un 
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propr'o nel punto dove si era eseguito 
il ri sta uro. Raccomandiamo che questi 
bivori siano fatti con soliiiità, se non 
si vuole che i c'ttadini si lamentino VO' 
denfio a sconvol̂ rere inutilmente ^^r 
tutto il tempo dell' anno il soprasuolo 
delle contrade. 

— Non è moUo rhe abbiamo esposta 
la necessità di riparerò il selciato dei 
sotto portico della Ciiserma S. Marco a 
Savonarola, dov« i passarti corrono il 
pericolo, specialmente di notte, di rom
persi le gambe per gli spri fondamenti, 
per le biiche, per la mancanza delle' 
pietre, che rendono quel trotto di via 
quasi imprat:cab?le. Bisogna dire che 
le noL-tre lagnany.e d'allora siano cadute 
sotto gli occhi di chi ha Tobbligo della 
BopnivVeglianza sulle Jjtrade, peî chò 
diftitti abbiamo veduto che quah-uno si 
è occup!'to anche : ì qufd soMopnrtico. 
Ma indovinate in quid mrdo? Invece di 
]ìv^?]'are, di far spyrire le inegu'ìglipnze, 
di mettere le pietre dove mancavano, 
di ridurre insomma il piano in uno stato 
conveniente, duraturo, si forese una certa 
quantità di muricele, e se ne riempirono 
le buche, tanto per poter dire di aver 
fatto qutilche cosa. La conseguenza è 
chiara. In breve queir impiastro, pel 
passaggio dei pedoni, cominciò a sgre 
tolarsi, a farsi polvere, e n î giorni di 
umidità sì converte in poltiglia, per cui 
siamo in peggiore stato di prima. 

Questa non si cbiama certamente ma-
nutenzìrne della viabilità» e noi rivol
giamo a chi spetta, in nome degli ahi 
tanti dì Savonarola, la preghiera^ che 
la riparazione elei sotloportico sia fatta 
in modo nùgiiore per non accrescere l'in-
comodo dei ciuadini, anziché togiiedo 
come si doveva. 

CorNa di ] i ) i tccre KÌUI Ijag:o di 
Offtrdn. Domani T Uro, 13, visto \\ 
buon esito della prima, avrà luogo una 
seconda Corsa di pii'cere sid Lago di 
Garda, colle stessî  condizioni, delle qu;di 
diamo lo spoglio che paò special mente 
interessare i Padovani, che vogliono ap' 
prufitt;a'ne, 

Per Padova sono disponìbili sessanta 
bìglietii di 1̂  classe al prezzo dì L. 10.50 
il biglietto, e quaranta Ili 2^ al prezzo 
di L. 8.75, idevi* 

l 

a 

I biglietti sono posti in vendita fino 
a domani, l i , alle ore 12 meridiahoj 
presso VAgenzia delle Ferrovie Alta Italia, 

Partenza da Padova il giorno 13, alle 
ore 6.1 ant.: arrivo a !ìiva di Trento 
alle ore 12.20 pom. 

Da Riva di Trento^ dopo la fermata 
dì circa tre ore pel pranzo, il piroscafo 

I ripartirà, e percorrendo la sponda Bre
sciana si dirìgerà a Salò, dove farà una 
sosta dì 10 minuti senza approdare: 
proseguirà poscia por Pesch'era passan
do in prossimità dell'Isola Lecchi e della 
PtMusola di Sirmionc. 

Arrivo, di ritorno, a Padova, alle 
oro 10,19 pom. 

L'epoca dell'eguaglianz;ì in f;tccìa alla 
legf̂ e e in faccia alla Società è onnina
mente la presente e nella lusinga ch6 
gl'tn(rafjsij7(jn/es umanìtnrìì, i quali al
l'intento dì farsi riconoscere per fratelli 
d'ogni lor simile a qualunque nazione 
esso appartenga, adottarono il pomposo 
titolo d* internazionatisn).o^ fiòn abolisca» 
no poi essi 1* eguaglìlùìza per trop
po selvaggio zelo di livellare; nel'a lU' 
singa che non abbiano a trìonf re giam
mai certe loro stranissime ubbie predi
cate alta sinistra luce degli innondiì'e 
fra torrenti dì sangue; acContontinmO' 
ci por ora di apprezzare in disti nt unente 
il bello, ir buono ed il virtuoso in q̂ ual-
siasi strato sociale es=o ci si preseritì.' — ' 
Perciò, in questo giornt\le che tflJtè fu 
dimostralo avere le sue v<̂ lleità dèmo-
crntidie, non sarà dlsci'ro If̂ gĝ re una 
pnrota che rigufirdfi nn on sto giovane 
delia sfera meno elevata. È una sem
plice parola, fc un annunzio come tanti 
altri : solo la sua natura tristf;, melan-
crnica la libf̂ ra dall'esser relegata in -
quarta pagina. .. •>.<>•:•.. 

All'alba del giorno fi corrente, dopo, 
lunghis.sima insanabile malattia, dopo / 
molte alternative dì speranze e timori, j j 
a soli 23 anni, confortato dall' amore in 
tenso d'un iflettuosìssimp pacjr'Q,..dei . 
suoi più stretti congiunti ed.amici, sor: 
riso dalla convinzione che n.on quaggiù 
fra gli uomini, ma solo lassù è lo vita ve
race, spirò Pietro Bolognin. — Se tutti 
ì figli 4el popolo lo assomigUopsero ' 
neìl'jimore al lavoro, nel guadagnarsi-
onoratamente colla fatica il su'» pane; 
se lutti.i capì di tante, (imjg)le popò -. 
lane assomigliassero alì'̂ pnpsto di .lui •. 

^ V . - — - ^ . • •! • 

genll'-irp, che lo allevaVì(,,,(̂ pme gli tUtr; 
suoi figli, approfittando d?Me publ)]jcM. 
semole per dirozzarne ed istruirne l'in-
tellttto, sì da potergli aprire in ogni caso 
un'onorata e men dura carriera, beata 
la nostra sccietàl — Pietro §>ilognin,m 
veni'anni chiamato dalia sorte, ed ser-
I. J - r . l ' • p r • ^ i - t ^ 

vizio militare, ,abbandonò l'orticoltura 
a cui si aveva dato con tutta la popo
ne, e, sceka I'ar(ra onorevole dal cî* 
rabmiere, veniva ricp-vuto nel R. Istituto 
degli allievi in Torino. ì)\ colà, pe'suoi 
ottimi diporti e per le speciali sue co
gnizioni, veniva, deslin ì̂to al serviy.io di 
Cancelleria in Verona. Pieno di vigoria 
e di vita era partito per Torino, ed aliil 
che giunto appena al luogo di sua d0' 
stinazìone si palesano in lui ì primi sin-
tond delta terribile malattia,,della t'sì; 
e ricoveratosi in Padova, sciolto per 
sempre dal militare servizio per la 
ognor più deperente sua salute, non 
doveva passar u.i anno che morte ine
sorabilmente qui lo coglieva. Una gen
tile e affettuosa sorella da due anni 
ornai lolla anch'essa all'esistenza Jo 
attendeva nel cielo, e quaggiù in chi 
Io conobbe, in chi gli fu congiunto, *̂ g!i 
non lascia che le più care, inoancella
bili memorie. — Possa P amato ili l^i 
fratello, che in Bologna sperava oiJerir
gli una patria novella, in cui ripristinar 
la salme e avere una proficua occupa
zione; possa lo sventurato piidre che or 
piange un'altra volta sulla tomba dai 
suoi figli; possa chi per amiciziit e per 
sangue fu a lui legato, aver un coniorto 
da queste linee ! ' 

fi popolano e quegli a cui greve e, 
penosa pesa l'esièletiza, raccolga da ciò 
rhe la virtù non ha caste, come non 
ha caste jl dolore; e che la pubblicità 
non serba solo incensi per la sfî rzosa 
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bara del beniamino delia fortuna e delta 
rìcclièffa, ma aUrespì per quella mode-
sm àel dìèereàato dei beni del mondo, 
quando t* onestà e la virtù» quando ut̂ a 
si precoca e mìaerfmiia fine chiedono U 
tributo dMrna tacrlma, > L. F. -

Arrc.'^tr — Sappiamo die un Sotto-
UffiLnale del IT fanteria coadiuvato da 
tre ujilitari dello stesso rogglnichlo l'al
tra sofà op'erav'a Parremo di certo'ti. 0. 
pvd\k si permeUeva d*intuUaì'é gli 
sto-̂ si militari, nonctó per O1T.ÌEC contro 
la porspna del I\c{ V arrestalo venne 
consf^gtiato alle guarrtic di P. S.f ,=; 

— Paììe guardie dì P. S.Jvennero ar 
restati cerio S. M. siccome imputato di 
ferimento in persóna 31 corto G. A. ; e 
a P. quale imputato di diveras appro
priazioni inclebit'Gji e recidivo la simile 
reati. Furono pure arrestati duo indivi-
dui, perchè privi di recapiti g di mcz2i 
di sussistenza. - • . '• 

Fi la ta , — A danno di P, M. venne ru
bata una ciddiùa di rame del valore di 
lire 00 circii, ad opera di ladri finora 
ignoti. , ,; , .*•• 

nate ieri nt̂ lla sala d'udienza del II Man 
• " 1 • ' I • • • ? • K . 

daulento di Pa.lova numero tra ^chiu-
vi, chi le avesàe smarrite si rivolga alla 
CancLllerìa del suddetto Ufficio cho gH ti 

..i saranno restituite. 

ffiiu, -^ Riieviamo iìdXi^x.Qaz^ella Ani 
^ 9 • ] • . j * ' . • • ' • • ; r ' • ' • • ' • • • • • '• r • -•• • ' ! -

VRmilia, U, che il ienuv dell' abolizione 
dell'insegnamento religiose nelle scuole 
elemeniaii appassiona vivamente 1 mem
bri del Oo:igrf'?so.̂  ì^edagogico, iionchè 
coloro che vi assistono. 

Corse di ViecuzA. — Le corse dei 
fantini, di pariglie al trotto, e dei gen-
tìmen rders ieri l'altra ,e ieri a Vicen
za ebbero un ottimo risultato, e attras
sero gran folla di gente. »' r; 

/IswoclazlAiic di i i ialfAUori . ~~r. 
Un supplemento del Ravennate, 10, con-

Questa mattina col tpeno delle 9 80,, 
scortiUì da C-irabinìeri in un vagone di 
3'"̂  claŝ se giunsero da Bologni nella no
stra città una parte degli accusati della 
associazione di malfattori. Una folli im 
mensa cui la curiosità spim^eva d:i ogni 
punto della ciità come dai vicini sub-
borghi li aspettava allo sbocco iV ogni 
via che mette nlle carceri e sulle due 
piazzo Vitiorio Emanuele e Dante Ali 
ghieri Bei! poi:;hi potettero ve lerli, poi 
che dalia Stazione alle cnrceri venuer'o 
trasportati in carrozze cellulari. C-irabi-
nierì, guardie di questura, soMati ini 
psdiyano l'ini^reisso "al pubblica nella 
corte delle carceri. Alle 10 3o le car
rozze cellulan giunsero dinanzi alla porta 
della carcerò. 0>^nuna di quella carrozze 

W conteneva cinque arrestati. Ad uno ad 
I uno, immanettaiij scekero e da se stessi 

salirono la scal:j che conduce a!le pri* 
gioni. I loro abiti sono dimessi : i loro 
volli sono sparuti. Con tutto ciò sono 
alien, camminano imperterriti : hanno 
b sguardo iìtìraaiente minaccialo,, È 
fìù il flsico che ha sofXorto che il loro 
morale, iNe! traversare il breve sp;)zio. 
di corte che li separava daUa carvozsa 
al primo gradino della scala delle car
ceri Uaciarono uno sguardie, bi'̂ co, e-
spvesàivo, su chi li osservava. Si direb
be tibe quegli uomini di sprezza no tutti 
e se Slessi. . . 

Riiuno qui il nome di ciascuno:; San-
lucci Apollinare - Piazza Pietro • Pa^cuc 
ci Aristodemo • Geminianl Giovanni -
lìudessi Resi'̂ iccio - Biancani An;Tjelo • 
Aatonelli A ĵostino • B.andazzi D >menico 
' Bianconi Attilio e Corra di ni Pignatta 
«onte lUiUìlio. 
/Veiieajn, IstUait» U;ivii. - Dome 

ĴiCi» %ì agosto SI eli inde va l'anno sco-
5»st.it̂o neir I-itiluto R tvù con una festa 
ieitftparia aìia quale presiedeva il 1\. Prov-
Veditore a<vii studi; l'ussessore Huflìni, 
' baróne Todrosi i signori Malverzì, Go-
(leam, nerohftt, Valle; i Professori Pick, 
^̂ mballi, G'AmbilOj e l'egregia signora 
'̂rmiaia Fuà Fustn'ito. 
ba fes la s' ; ( p ri e o Ì U n f a rb 11 O d i 3 CO r .•• o 

^̂1 birettoro il quilc dn-essa pi''oIe 
'̂ olLo afft;ttiìo.-;e agli alunnfj esortandoli 
J> creseere nell'amore dell' onestà e della 
î lruzìoiiijj mx sopra tutto ispirati i\ 

•>•> - - - flt n_ . . T 1 • . . . ^ ^ . . • • . ^ . ^ • . , . J r . . • 

r amore di patria, alla fede dei principi i, 
alia grandezza dei sagrifìcL Egli chiù 
deva affermando « che se non è da tutti 
il poter hisciaro famu di sé per isplen-
dorè di genio, ben può ciascuno acqui
starsi nome di cittadino virtuoso, mercè 
la fortezza e V onestai drd carattere. » 

Al discorso del Direttore tenne dietro 
la prova degli alunni, i quali lessero 
alcuni componimenti in italiano, frimcese 
tedesco ei inglese; piacquero tutti per 
eleganza e seni pi i cita ma furono a p pian 
diti maggiormertie: La mia venuta in 
collegio, di Coen Felice; — La regat?ì, 
di Vernter; — L'Addio, in francese, di 
Soninoj il quale seppe trasmettere nel 
pubblico la commozione di cui era do 
minato. 

Seguì una svariata conversazione nelle 
sud'lette lingue straniere tra professori 
estranei al collegio e gli sui lenti, ed 
ognuno potè apprezzare la corr^ntn prò 
nun/ja e la speditezza del dialogo dì 
quei bravi gìovinotli. 

liin-̂ cì puro dì cnmune sodlisfazinne 
il sng^io di geografia e di matemntioì^ 
tutti ŝU studenti <lal primo all'ultimo 
addimostrarono franche?;/. \ e disinvolta 
ra, uè intendiamo menomarti il mento 
degli altri segnalando più specialmeate 
il Ri celi etti che rius 1 eminente in tutte 
le prove, ed i! Gentili che in pochi 
minuti dìsî gnò con precisione sulla la-
va.srna la ciiria della Francia. 

Dopo che furono dispensate le men 
zionì onorevoli, il R Prot^Vedilore ri
volse parole di encomio ng)i studente 
ai professori e direttore. Egli accennò 
alle varie ononricen7> òttenuUì dal cav, 
Havìi, come una.prova dell'estimazione 
in che è tenuto ; disse che \\ ministero 
è btin contento quAulo vede V istruẑ on̂ ^ 
privata portata al pimto di j.;nrej5g;iare 
nobilmente ,colla pubblica, e terminò fa
cendo voti perchè questo Istiiuto si 
mantenga in flore e si conservi pel prò* 
gres so della eduL^azione e pel decoro 
della città nostra, È quello UÌ voto a 
cui ci associamo ben volontirì. , . • •. 

'/ ^ • •' (Gazsetta di Venezia) 

i 
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ULTIME NOTIZIE 
i 
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\ 
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Se, come quasi non v'è ptS Ittogò 
di dubitare, S. M. approverà la'propo-
8tâ  d l̂, Hinìslero^ d̂  sciogliere Va Cartie
ra, ie èlèzipm'generali avranno luogo 
la domenica 8 novembre., Vuoisi che 

i ' ' " "• • - • - - l i ? - - • . - • ^ • - . • 

sia stiita indicata al Ministero qu ula 
data come la più opporiunn, perchè solo 
allora saranno ultimati i lavori delle 

le Unì 
ì.^..^-i}...: 

\ tì cóSa hotì piiiò che fair vi .1 
liti 

'_ Kd----

1 CUI re 

campagne 
I * | U « t * ^ 1 ^ ^ ^ M ^ ^ W ^m^ 

Sappiamo che ieri sera tutti i detenull 
nel fntle di Spoleto sono stati irìsiTerUì 
in Perugia^. {FdnfaUa) 

mt'»*.^ • ! •• 

Siamo assicurali eh'è nuovamente so 
spesa ogni deliherazTohò fhlnrrio aììà 
nominai del ministro deiri5truzlon-3 pub 
hiica. • 

L'Ipn. Bonfa'lini, che a più riprese 
aveva manifestata 1* intenzione di rill 
rarsi, dairufficio d;! segretario generale 
pre3so quel dicastero, ha acconsentito 
a rimanervi ancora per qtpìche tempo. 

v , {Opinione} 

piacere: sapete qui 
'grazie. ;; • •* ; • " ', . *" 

£ sotto p.tmblìcazIoneTà relazione del 
senatore Bertanl sullo schema dì nuovo 
Codice Penale. Lavoro insigne, a quanto 
mi dicono e che sarà letto con grande 
interesse. Una novità : dietro invito della 
Gommisstoiìe il relatore propane che 
l'articolo 15^ riguardante la deporta
zione sia eliminato ; e cip pel fatto che 
parlare di deportazione prima d'avere 
trovato un luog> sul quale recaria ad 
effcitto potrebbe dar luogo allo burlette. 

Il Senato a ogni modo, e per esso la 
Giunta promoverà un ordine del giorno 
per chieviere al Governo d'occuparsi 
della ricerca. I. F. 

• ' r 

1": 

La regia fregala Vittorio Emanuelti è 
giunta a Sira il gìoirho 0 correnterCflì 
allievi e l'equipaggio godono buona 
salute.^- i* ' i ' (idem) 

^^ d i r^v ^W. | - ' V i ^ • • imjf^-n'.. 
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Uillelo dell» i$tf*t«(* civllle. 
* • Bollottino del 10 settembre 

Nascite, -^ Mdischi ìi. 1. femmine n. 3. 
Morii. — Fabris Maria di Giovanna 

di mesi 4, - • .\ - '•• 
1- iBèvlia^'^ua'-tomasoni Regina fu Pietro 
d'anni 82, pensionata, vedova,' 

iBorgato Maicelliua di Giovanni d'anni 
1 0 mesi % Tutti di I^adova. 

Bardolii Giovanni di Luigi, d'anni 22 
soldato nel i° fantcna, celibe, di Casole 
d' Elsa. (Siena). •-• - • ; .: 'j, 

• ^ • ^ • * T • • ^ ^ . ^ J • | • W • P ^ T ^ ^ 

lì. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
D̂ r PADOVA 

12 « etite mb re 
À nieucli vero di Padova 

tempo mcd di Padova ore i l m.56 s. 12.'t 
Tempo ììied. Iti Roma ore U ni. 5S s,3Ò.>) 

Osservazioni "^ieteorologicha 
eseguite all'altezza di m, 17 dal suolo e tli 

' m. 30.7 dal livello medio del m tra 

HO Heiidinhvc 

Baroni a 0° —mill. 
Termomet. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidiuà relativa.; . 
Dir. e for. del vento 
Slato del cielo. . . 

Ore 
0 ant. 

757,2 736,0 7o0 8 
•2{) 

15,49 
79 

^7 4 11)'1 
16 70 14 (H) 

I 61 ! 89 
N ISSO l 0 i 
quasi; quasi quasi 
nuv, t nuv. ser. 

Oa mezzodì del 10 al mezzodì del 11 
Temperatura massima = f 28 2 

* mini niu = -|- 56 ,9 

V > iit*i8a. lÒ. -- Reudita it. 74 ITì 74 20. 
I fÓ franchi !̂ 1,96 21.97 

.À̂ m-iiM i*? 10. -Rendita it. 74 05 7410. 
i :-0 franchi 21.90 21,98. 
Sote, Poche domande. 

l i luue, 8. -: Sete. Affari discreti, prezzi 
fermi. 

Alarsi^llift, 9. — fyranì. MercHo calmo. 

Il Monitorù di Boìoonn coiUìene il se
guente dispaccio :* •• -. ^ -'• 

ĉ^ ; MpoU lo, oro 11 10 mt-
Moltissimi distinti cittailini vidimilo il 

Presidente del Consiglio, on. M nghetti, 
giunto qui ieri l'altro sera. 

lerî , s'intrattenne tre ore alT inten
denza di Fin-mza inform,ìndosi dì tuUi 
i più .minuti particolari di servizio, • 

Sablìto partirà per S derno, e Lunedì 
si recherà in Avellino, 

Ci viene dilla Sicilia pa Vi ti va me me 
assicurato che un nuovo elemento di 
disordine si agita nell' isola. 

Agenti repubblicani ne percorrono a-
desso le seue proviacie, dando a cre
dere che un movimento di sollevazione 
sia prossimo e che sarà generale. • 

Kssi si smdiano dovunque di sfruttare 
e accrescere il malcontento delle popò 
ìazionì e la loro avversione al Governo, 
cercando aderenti e seguaci, specialmen
te nelle bjsse classi sociali tanto inchi
nevoli all'anarchia e tanto guaste dù 
partiti estremi, massime da quello cle
ricale, onnipotente e corrolLÌ:33Ìmo. 

Speriamo che il Governo non sì la-
scitica, cogliere all'impaniala da qticdte 
méne degli irreconiiitlabili nemici delle 
vigenti ìslitiizioni, i qiiali non guardino 
più che tanto con clii fanno alleanza, 
pu ' dì riuscire nei loro propasìti liber
ticidi. 

Non possiamo, ciò non ostante, lare 
a meno di richiamare su di esse la mas-
sima vigilanza de! Govtitno, p-î rchò non 
mcancreiiisca di p ù la piag t elio già 
tanto desola la Siciiia. 

{Gazzetta d' ftalia) 

Scrivoìio da. Cesena alla Gazzetta 
dell* Emilia: 

Per ordine dell'autorità giudiziaria 
vennero eseguiti alcuni arresti in que
sti ultimi giorni, che forse non vado 
errato asaerendo metteranno in luce 
fatti gravi, che par<^vano assopui. ì 

k Appena accaduto l* assassinio dell' Al 
dini, il giudice istruttore sì sarebbe re
cato in casa di lui con lo scopo di tro 
vare indìziì e pt*ovè del hìisfait •. L'idea 
del magistrato sarebbe stua coronata 
dai migliori risultai', se le mie àrtSrma-
z!oni sono esatCe, in casa (̂ ell' Aldini sì 
sarebbero trovate parecchie lettere scrii-
tè daU*a:3cisp con scrittura artefatta, ma 
cvidentementa yergate di lui con Io 
scopo di far conóscere agli agenti della 
S.P, gU autori dì non pocfii misfatti com-
m-ossi in questa città <X\k parecchi anni. 

Sono assicurato che in quelle lettere 
sarebbero state date non solo informa 
zieoi particolareggiate, ma indicati pure 
coloio che potrebbero attestarle con la 
loro testimonianza. 

Non mi meraviglierei niente affatto 
che sì dovesse riaprire quei processo 
nel quale era coinvolto il Valzania, un 
cugino del quale è pure tra i nuovi 
arrestati. 

Se tutto ciò si conferma, il giudice 
istruttore diverrà benemerito davvero 
di questa travagliala città, e forse sua 
mercè potranno esser guarite le pro
fonde piaghe sociali che l'afTliggono da 
tinto tempo. 

là òltlà ha tìn uffizio telegrafica'^ éath-j'̂  
pagna. Yi è una straordinaria frequenza 
di ullìzialì èsteri, là (jcrrh'ìnìà è rappre-" 
semata sòpratutto; si annuuziiino anche 
due ufficiali turchi, che nòti httervèi*-
ranno però all' esercttazinne d' îgî L H • 
re di Sassonia, cha;:arrìvo al mattino, 
riparte domanV sera alle jO, Oggi ebba' 
luogo in suo onore pranzo di Corte. Tri ' 
compagnia del re ai trovano soltanto tre, * 
ufnz'ali. Il re va da qui a Dresda alle, 
manovre di Meis."eh. 

•r • • ' F -

Oggi ebbe luogo la prima manovra, 
11 tempo è maguiftco, .• ' ; ' 

' 4 - ' 

Il dott. ICf̂ pes con im telegramma da : 
Tfoftièòe annunzia in nome della spedì'-^ 
7/one polare alla rappresentanza deìlii 
città, che un |Vròmontorio scoperto àt̂  • 
l'82'* dì Lai. SGtt.tii nominato capò/'t»s/,r 

La rappresentanza nominò liha còmni 
missione che deve deliberare ì prépi'*^' 
ratlvl onde accogliere il Cangreésò.stà 
tistico internazionale, ^ > 

- :• : : =.:: • 'v- Buvlini} 8. ' 
La Gatz. dtlla Crnu smentisce l'as 

serxionft del VPSCOVO di Miĵ onza Ket 
tèbr ohe la f;̂ sta dì Sedan provenga f';• 
dai liberali. !1 partito cristiano Cònser-
v.dore ha deciso la festa fino dal 1870, 
benché i liberali sì aitribuisCano il me^ 
rito dilla prima iniziìtiva. .. 

Il capo operaio Hasenclever compari 
ad una adunanza popo'are nella Tonhalle, 
ma dietro requisitoria dei procuratore , 
di Stato Zertz fu a r pesta lo per scontare ì 
tre mesi di carcere, e condotto alla casa 

• • 

di delenzinne. N'>ri vi fu nessun turba* . 
mento della qn'ete pubblico. . • '.'•'' 

1. . ' - Bruxdìn 0. . ,j. 
La grande procos^Anì*, consistente dì 

2'00 pellegrini fu tunvo all'uscite d ì ' ; 
ch^efa qunito al suo ritorno ricevuta ' 
con grida teMTibili, e cot cafitò della "' 
MarmjUeft^.l pellefjfrini risprìserocon altre ! 
grida. M nunzio anostolico si rifiutò di ^ 
dare la pubblica benedizione. ' 

^1 • . + 
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NOTIZIE DI BORSA j 

Firenze 
Ra;j4Ua italiana 
0 -0 
Lo.'idra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl regia tabacchi 
Biinca n':;izioiiaie 
A tòni meridionali 
ObbL meridionali 
Uanca Toscana 
Cfclito niobi Tiare 
Dmca generale 
B inc.ì italo german. 
Rendita it. god. dal 1 luglio buo'ia 74 07 

10 
7I801.'q. 

22 OT 
27 ĴO 

110 - ' 
^7 ilq, 

smiìo 
1930 fni. 

34Sfm 
218 liq 

14\0iu. 
74:1 -

11 
71 74liq. 

22 00 
27 52 

l'io ;i2 
07}iq 

83f)liq. 
1919 liq. 
348 -
2lBliq. 

t44niiq, 
7;U -
214 uO 
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Roìm, 9 sùHembro 
È ìmaiinente la partenza ^dl'pn. Min-

ghetti ^er Turino, d'onie correrà sino 
a [v'gnago. È pure imminente uaa gita 
in Lombardia d-sll'on. Visconti Vvmosla; 
quiiuii due programmi; qtiello di LB' 
gnago e quello di Tirano. Gli eleUori 
di buon SLMino e buona volontà ne a-
vranno abbastanzi per .sapersi ìvgol.^re. 

Vi conformo quel ch-ì ieri vi dissi, 
cioè che la dimissione dcll'on. Bìufa-
dini e seniplicemonie un congedo per 
pochi giorni. [J{\ c-iUge lo e nOiU ste^st) 
tempo un trionfo per qu-ìlla U liversila 
che hanno vjUalche pen lenza col go
verno: la vostra è del novero. Percìiò 
è btine sapere die l'on 0 )nrad,ni la di
missione l'avea data e ITJ ulva men te non 
essendo riuscito a persa icLire l'on. Can
telli che a. quelle jìen len/.e bi-i!Ognava 
provveder subito prina d-dla riapertura 
degli studi, il congedo vorrebbe quindi 
esprimere soddisluzione immediata per 

Estratto dai giornali esteri 

.Abbiamo sott'occhio l'elenco dei rap-
pre.ientanti al Congresso di Berna per 
la costitujìone di una unione post;.de 
Americano Europea, che sì radunerà il 
lo p. v, a Berna, La Germania sarà rap
presentata dal Direttore superiore delle 
poste Stephan, e did consigliere segreto 
postale Giiniher*, ì* Italia dal comm. 
Tanttìsio, capo dì divisione di prima 
classe presso la suprema direzione delie 
po^te; la Francia dd signor Le Libon, 
supremo direttore delle poste, il signor 
Basnier'j amministratore delle poste, ed 
il sig. Ansault, sotto-capo al servizio 
delle corrispondenze estero; la Gran 
Brelarina dal sig. \Y. L Page, secondo 
segretario della suprema direzione pò 
stale, ed il sig, Allan Maclean, funzio
nario >ìl prima classe del segretariato 
generale delle poste; gli Siali Uniti d'A 
merica tiai signori Giuseppe Blackfan, 
e Ch, Mie*Donald, ambedue membri del 
dipartimento postala degli Stati Uniti. 
Sono rappresentate Inoltre 1' Austria, il 
Belgio, la D.inìmarca, la Sp;igna, la G:e-
eia, ! Paesi bassi, il Portogallo, la Rus 
î 'ìa, la Svezia è Norvegia, la Svizzera, 
al Turchia, la Rumenia. 

• - • ( 
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ULTYMT DTSPAGGI 
(Agensta f^tefam) 

BONNA, io -- Venne eseguita una 
perquisizione alla Ice le Società Borro
meo, e la Pol-z'a sequestrò molti docu--. 
me^nì compromettenti. 

miKAREST, 10, ^ L'ex presidente 
del Consiglio Molesco è morto. 

SPEZIA, IO; — Vi lr?no con riòppia 
macchina pnnj ogsri per Sestri percor
rendo la nuova linea. Intervennero lê -
A11 tori là in f 0 r m a p ri va ta. ^ 

MILANO, ÌO - IT Pungolo pubblica' 
una lei tara di Castelar in cui rinnnvan-
d n 1 e su a s i m {ì a t ie pe r l'l ta 1 i a deplora il 
fatto rfpglj Italiani fl^^portatl alle ìsole 
Raleari. Dice che nulla Ijî sc'erà inten
tato p(T ri p Arar vi «d annunzia di avere 
fcritto a! prp.sì'i(*nte del Consiglio ed 
ni ministro dell' istruzione pubblica in 
Sp:igna, 

PRAGV, 10, ^ Una lettera dellMm-
ppratore rinirrsiz^a la no poi azione pella 
cord ale aocoglieuza fattagli. 

RAION A, 10. -^ Nessuna notizia dalla 
Spagna eonferm-;t finora la notizia data 
dal Times che i Carlisii abbiano tirato 
contro un Ire no credendo fosservi den^ 
tro i ministri di Germania e d'Austria. 

LONDRA, 10. - Gii operai delle fi-
la iure di Bollon re.spinsero la riduzione 
dei salari, 

Tuue le tllHnre chiuderansì alla fine 
della inettim'ìua. 

14.000 iqu r̂ai resieranno ."̂ enza lavoro, 
I minatori di Dnrham e Ltmcboshire 

sembrano egualmente decisi a respin
gere ogni riduzione di salari. 
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Bartutommep M''S*tl)ìn, ger^ente refitìons 
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Trom-sOe S. 
I memb i della spedizione polare sct-

tentfio/iale sono giunti qui oggi. 
f^faiulds 9. 

L'aspetto dìBrandeis è completmicnte 
cangiato dalle manovre. La ciiladellu di 
campagna per lo p ù così iranquilla è 
frequentata da molli forestieri e militari. 
Delie stuffî tte coiTono qia e là. Da ieri 

AVVISO 
llsnf.ioscritto proibisce rf'sercizi(ì della 

caccia nella possess one 'lai medesimo 
condona per' economia; p-ista in Cerva-
rese S. Croce nella loca liui detta Ma 
rione tiji trii 1 con tini levante Pan a fava, 
M nzari, iBorsotti, Pcrin; mezzo li Papa-
fava, Monchini. Seo 0 Tossona; pò acute 
stradu Coumnale, Papafava, Alvisi, Tes-
sari, Monchini; tramontana strada Co
munale,, Pasqualin, Papafava, R.n'soiti: 
e questa iu iurza del diritto accordato 
dd ca ovtìfso dell'art. 712 del codice 
civile vigente. 
(337 Alessandro Nani Mocenigo 



^:J 
'E. 
T 

IHlMMVMR«^«t«Hlh 

"S-

TS, 2091-83128 
Dìv. I. Se«. n. 

• P^Jfert)IH«»Mrf H ^ M M U W H W t — W W l W f f l ^ — • * * — ! • lri|l%AlllllÉÉ*ÌH!|ÉI«* im^mii 
n f-P^ , r - » 1 • 1 1 1 . . • - ' u . ^ — ^ ' • • ' ^ " • • • • • I l V I 

M^^IPP^P f. Il L' 
I I I V q • P ̂  » * ^ ^ ^ ^ " I i M ^ J i i l l i p ! ! • • ! 1 ••--aifr.iav-.. 

V * * ^ ' T ^ ™ " * * * y y H ' * * < * * * ' * ^ * ' l l * « * * W t # l l l Ì * * M W > » * I ^ W ^ ^ L |<g^tWtJB>a^JtM|l|P|ti^^^^»|pi^M>y^i**<tM^iW*l"»l^^^^ 

6oO 
j 

Ct 

R. PREFETTURIi 
P E R L \ raOVlISClA. DI PADOV;V 

I 

Avvisò 
Kel giorno (li Martctli 21) t;orronto alle oro 

\\ antuucrdìane nella residenza di questa 
Prefeilura, sotto l'osservanza del vigenlo fte-
golarnento Bulla Contili ti liili dello Stato si pro
cederà air jiiìpaìio a niczzo dì estinzione di 
candele dei lavori tU nianualo manuteuziotie 
dei numulutU iavuuUri di 2. categoria nella 
Sezione 1IT. di llrcntn, . , ,. 

La gara vi-rrìi nperla sul dato peritale di 
t . iOOO annue. 

Ogt.i aspirante dovrà esibire i prescritti 
:evVit\cUii iV idontìUa e morultà, e cantare 

lapronriji olibrtìi con un deposito in L. 110 
in XarUi i le de L l) eb i Lo P ubbl i co a l v a! oro d i 
Borsa, oltre a l,. KlO in Biglietti della ììanca 
Kazionale per le spese e tasse inerenti al-

j ' a p p a U o , ' • • , . ., 
W termine utile per le offerte di riliasso 

del'ventesimo sul prezzo deliberato (fatali) 
resta fino ad ora stabilito fino alle ore H 
del giorno l i Ottobre p. v. ; 

11 Javoru tlovrìv esservi compiuto entro un 
nòverinio dal dì della consogna, e l'importo 
convenuto sarà corrisposto in due rate la 
1. nel primo semestre e la % in termine del
l'anno dopo r approvaKÌone del collaudo, a 
lernuni del capilolato d'appalto^ ostensibilG 

"in un al riassunto dì perizia ed ai tipi, 
presso questa l^retY^ttura. 

Padova, li 9 Settembre 1874. 

igienica, in allibile, preservativa, la sola 
ohe guarisce senza aggiungervi nulla. — 
Si trova nelle principali farmacie del 
globo, „ed 0, Parigi, presso V inventore^, 
Uoiilévard Magenta, ìoS, , , . 

f̂ Vedì lamemofìa sullafalsificazioriè alla ^ìàg, 2 dell'opuscolo che ò unito al flaéftttc.-i-^iS 
n^•'.*>*^t-•^i•M^r^^^!rw^pt•^^'ttw'>••^MV•>»t•Jittfi^i**i^«vfi>'K^^^ 
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11 Consigliere 
Faverù 

-.^ *^x:^*^ir^:^rih-^'l .^ 3«:#*i 
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compilato da 

Prof, bella 11. Unlveraità di Padova 
COSI l]&Wf)$lbni <» tav^K» 
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Padova, lB7^, vi ÌS. - ì . .S8.Ì50. i i 
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C O M U N E D l P A D O V A 
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Nel eioriio S6 andante allo ore 10 antim. j 
nrcfìso questa Divisione II sarà tenuto il ; i; > 
nrimo esperimento d'Asta col sistema della 
candela vergine per appallare il lavoro di 
costruzione delle opere preventivate onde 
rinsanicare il Cimitero Civico. „ . , ., 

L' appalto sarìL deliberato a chi oflTrira il 
Tntteuuii- ribasso sui pvt̂ zzi unitari portati 
dalEi tabella annessa al Progetto. 

L'intero lavoro,non compresi i compensi 
ai privali sui cui tondi pa.-serk lo acolo, è 
prevcritivato in L. 20,000: 

Non sur anno ammessi ad offrire se non 

r 

•MaawMiuifjiiiiii [.Il iiiiiiiwii>~T'"^M| 
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rdo Prof. 
^ f^•l * i ,U-
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Padova 1874, in 12 — italiane Lire &.50 
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SCIENTIFieO-POPOLARI 
» i I ) 
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ieiinte al mnosttrl elementari. 
* ' I j 

•• h 

La respirazione e l'igiene delle scuole — I concimi — Gl'ingrassi più comuni 
di cui pu$i,avvantaggiarsi l'agricolture — I dpini che ne, vengor^o all'agricoltura 
per l'avvicendamento di frumento e gi\inoturco - - I jà-i&ì^^ fonSamentjili Hel-

iV economìa rurale in relazione all' dimentaziotie àel bestiame — 11 granoturco e 
U polenta — Le risaie ed il riso — 1 foraggi pel bestiame^ 

t 

Padova, 1874, in 12 itaL Lire 
( > . . . 

Padova 1874, in 8. - ì i L. rMT^.liW. 
- T u •• .Ai-^. ^m^\fJkA.^t' ^m:^s3ms^\ 

Hftt 

IH» 

Si ^spedisce franco dietro invio di vaglia postale. 
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„ „., „._ pubbi 
e non p ù vectlna di mesi tre, e che ab
biano tìsegvùto il deposito cauzionalo in 
L. SnOfK 

Il tcriTiino pei tatali viene fissato al mez
zodì del t̂ iorno 12 (Htobre prossimo venturo. 

La descrizione, i tipi, il capitolato e la 
Inbellvi dei prewA unitari sono ostensibile 
presso la Divisione 11 in ogni giorno non 
festivo Tièllé ore d'ufficio. 

Padova, 5 Settembre 187i. 
Il Sindaco 

i-U^ PICCOLI ' „ _ _ _ 

si rende noto cho.l'nredità di Antonio Ca 

TTrrr 

Preiiiiaiia Tipografia SCditrfiee 

giltìma successione da Giovani^a Gapuzzo 
maniaca b'ontoUiy ;̂i|i Terrassa padovana. 

Co^sel^e, li) ayosto 187^ 
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CACCI RiS^SCllETTl 
•T^TFF^T^I" 

Casa sigribrile in Conlrada Spirito.Santo 
Nmnwo )80:Ì bU'U, cosliiuUa di IS Locali 
SCXJDERtA. 
CO U T I L E Î BM ÎTlMll: 1̂  r K z z A 

.n^Wi^, i S B Nirid 

Via Serti - TIPOG. EDIT. P. SACCHETTO . PADOVA 
Via Servi 

Séimi Prof.' A; . ' % R 

1- '[•.-n 

Pk J « 

ELEMEMTARE E SUPERIORE 
AP USO 

• 

delle Scuole pubbliche, e private d'Italia 
PARTI DUE CON TREDICI TAVOLE 

• ( . = . 

Lire - Padova, in 12 - <3E'W-«*'**^*> Lire 

^ 

CON ERVAZIÓNE 
IL Edizione ' 
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con figure interoa 

DEI VINI 
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nel (esio 
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Padova, in 12 
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ìt. L. 3, 4\ 
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Premiata Tip» Efliiriee F . iSacelicllo 
• J*UIOÌ3"tr . ,ML ''" . 

• ^ \ 

CON l)Ut! f̂ * A s E I f̂  hU CANTINK.̂  
Per visi1;irla dal mezzodì alle 4, rìvogliersi 
al Bà&, F'ìWicc'i't'o Lorighìa, l'ecapìio tlaffó 
Pedrocclii. G-59 

" ^ • T 

^ 

V̂M 

T̂ . 2067. 
COMUNE DI PIOVE DI SACCO 
A tutto iì 2Ĵ  SeitrzTìbre corre 4e è aperto 

il concorso al posto di Medico Chirurgo del 
1. circondario • dì Piove, cui va annesso, ]|^ 
fitipendio dì aruine Lire 5)00 compresovi 
l'indennizzo pel mezzo di trasporto. 

Le Istanze dovranno essere corredate dei 
docnm^ìiti, descritti ncirAvvìso di concorso 
4, eorrenlé puri numero già pubblicato e 
di fili so, 

Piove, li 5 Settembre 1874-. 
p, il Si ti duco ' 
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BLICATC IL 4" FASCICOLO 
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VENEZIA 
CONVITTO iriTERNAZIONlLE 

Premiata Tipografìa Editrice E. 
DELLA 

)J.' 

Ama X%'^' 
r 

É Hiierta l* iscrizu ne al ConvìUo ed 
alle" Seucie elenif iiurJ, lecniche e com 
nne?'<;('*!l 

É ri^>rovv,^t|ui(0 nel miiilioi' inoflo ^\ 
l 'jnst Li'iJi^'Mì^ó delle, lit 'gne Ituliiuia, 
FrnhV'es^-, Teriescii ed Injileise. 

L 'u l imo si4^ì?iu ciiito .^'itgli alunni di 
questo IstiIinft, ha dimosirato che si 
po?f(iio m i n i m e 9:1» pufv^wone je lin 
gue stTtfinjKffs,con?it.rvonrio miche la pu 
rezza .dt 11' iYbf rna naiivo. 

Un (ribuso di nuno da pr^a t !4 . <"&ìì 
Stranieri. 

1 progv.iuijml si di3penSlino (jVaiU. 

DALLA SUA FONDAZIONE AI NOSTRI GIOENI 
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l'Opera sarà. divìBa m due- Tolnirii da 500 paĝ ine 

dìstriì)uita ÌB fascicoli al prezzo di 

MALMIGNATI 
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Ital, Lir^ J!^,, p^y fascicolo. 

^ Le associazioni si ricevono presso tntte le \Librerie, 
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